
LE RICHIESTE DI 120.000 IMPRESE 

DELLA RISTORAZIONE, BAR, INTRATTENIMENTO, CATERING, STABILIMENTI BALNEARI E 
FUORI CASA ITALIANO 



I DANNI DELLA CRISI - COVID19

• RISCHIA DI PERDERE  21 MILIARDI DI EURO DI 

FATTURATO NEL 2020

• SONO A RISCHIO CHIUSURA 50.000 IMPRESE

• SI STIMANO 300.000 POSTI DI LAVORO IN MENO

IL SETTORE DEI 

PUBBLICI 

ESERCIZI 

(Ristoranti, Bar, Ristorazione commerciale e 

collettiva, Discoteche, Stabilimenti Balneari, 

Catering, Multilocalizzate, etc.) 



I DANNI DELLA CRISI - COVID19

• LE PROPOSTE SIN QUI MESSE A PUNTO DAL GOVERNO

SONO STATE GIUDICATE DAL 96% DELLE NOSTRE IMPRESE

INSUFFICIENTI E PARZIALI

• LA FEDERAZIONE HA AVANZATO DIRETTAMENTE E PER IL

TRAMITE DI CONFCOMMERCIO NUMEROSE RICHIESTE ALLE

FORZE POLITICHE PER DARE LA POSSIBILITA’ A MIGLIAIA DI

IMPRESE DEL NOSTRO SETTORE DI NON MORIRE

IL SETTORE DEI 

PUBBLICI 

ESERCIZI 



LE RICHIESTE ALLA POLITICA

A. DPCM VOLTI A LIMITARE LE LIBERTÀ PERSONALI ED 

ECONOMICHE PER TUTELARE LA SALUTE PUBBLICA

• Dal 23 febbraio ad oggi si sono succeduti 10 DPCM

B. DECRETI LEGGE PER SOSTENERE ECONOMICAMENTE 

IMPRESE E FAMIGLIE

• DL n. 9/2020 del 2 marzo - aiuti P.E. solo nelle c.d. «zone rosse»

• DL n. 18/2020 del 17 marzo «Cura Italia» - sostegno ai P.E. su 

base nazionale 

• 6 aprile, annunciato il DL «Liquidità» - iniezione a vario titolo di

risorse con garanzia dello Stato che dovrebbero liberare nel

mercato interno fino a 200 miliardi di liquidità - Testo Decreto

Pubblicato il 9 aprile in fase di analisi critica)

• annunciato DL «Aprile», in attesa di autorizzazione all’ulteriore

sforamento del decifit da parte del Parlamento - nuovi interventi

per estendere alcune misure di sostegno del Cura Italia e

indennizzi per categorie più colpite

IL GOVERNO SI È 

MOSSO CON DUE 

TIPOLOGIE DI 

STRUMENTAZIONI:



LE RICHIESTE ALLA POLITICA

• Interventi speciali in materia di ammortizzatori sociali per tutti i pubblici esercizi;

• Introduzione di un’indennità per i lavoratori autonomi;

• Interventi temporanei sul regime ordinario del Fondo di Garanzia delle PMI, volti ad es. a 

ridurre i costi del credito d’impresa;

• Incentivi alle imprese per la cessione di crediti deteriorati;

• fino al 30.09.2020 impossibilità di revoca di aperture di credito e prestiti a fronte di 

anticipi su crediti esistenti al 29.02.2020;

• sospensione dei termini di pagamento dell’IVA in scadenza nel mese di marzo 2020;

• credito d’imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro;

• credito d’imposta nella misura del 60% dell’ammontare del canone di locazione relativo al 

mese di marzo 2020 per gli immobili C1;

• sospensione dei termini dei versamenti scadenti tra l’8.03.2020 e il 31.05.2020, derivanti 

da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione

PUNTI PRINCIPALI 

DL «CURA ITALIA» 



LE RICHIESTE ALLA POLITICA

INDENNIZZO A FONDO PERDUTO PER PERIODO DI CHIUSURA E 

LIQUIDITA’ IMMEDIATA PER RIPARTIRE

PROVVEDIMENTI CREDITO E INCENTIVI

1. Contributo a fondo perduto per gli esercizi forzatamente 

chiusi, parametrato all’effettivo fatturato medio degli anni 

precedenti come indennizzo parziale dei costi 

documentalmente sostenuti;

2. Liquidità immediata con meccanismi automatici e tassi zero, 

parametrati all’effettivo fatturato medio degli anni precedenti e 

garantita al 100% dal Fondo Centrale di Garanzia

SONO STATI 

PRESENTATI, IN 

COLLABORAZIONE CON 

CONFCOMMERCIO, 

OLTRE 30 

EMENDAMENTI E 

PROPOSTE

INTEGRATIVE 



LE RICHIESTE ALLA POLITICA

STOP FISCO – MORATORIA AFFITTI – COVID CAUSA DI FORZA 

MAGGIORE PER CONTRATTI

PROVVEDIMENTI FISCALITA’ E FORNITORI

3. Estensione delle moratorie sui pagamenti di tutti i tributi, locali 

nazionali,  dovuti e rateizzazione su arco temporale biennale;

4. Fondo di ristoro per le imposte dovute in base al settore di 

appartenenza;

5. Rafforzamento della configurazione delle misure restrittive da 

Covid come «causa di forza maggiore» che giustifica sospensione 

e rimodulazione contrattuale nei confronti dei fornitori;

6. Sostegno finanziario al pagamento degli affitti e ampliamento 

credito di imposta sui canoni locazioni commerciale per tutto 

il 2020

SONO STATI 

PRESENTATI, IN 

COLLABORAZIONE CON 

CONFCOMMERCIO, 

OLTRE 30 

EMENDAMENTI E 

PROPOSTE

INTEGRATIVE 



LE RICHIESTE ALLA POLITICA

INTEGRAZIONE SALARIALE E CASSA IN DEROGA PER TUTTI I P.E. – NUOVA 

BILATERALITA’ – SOSPENSIONE CONTRATTO

PROVVEDIMENTI LAVORO E AMMORTIZZATORI SOCIALI

7. Estensione del periodo di 9 settimane previsto per gli ammortizzatori 

sociali e rifinanziamento delle misure;

8. Semplificazione della procedura e abolizione della necessità di accordo 

preventivo con le OO.SS. e di fruizione di periodi di ferie/permessi;

9. Sospensione per almeno un anno degli adempimenti contrattuali legati 

ai CCNL di settore (con il coinvolgimento preventivo delle OO.SS);

10. Aumento del bonus per i lavoratori autonomi e prolungamento dello 

stesso per tutto il periodo di crisi;

11. Presa in carico della bilateralità dei costi associati alla messa in 

sicurezza degli addetti e dei relativi ambienti di lavoro;

SONO STATI 

PRESENTATI IN 

COLLABORAZIONE CON 

CONFCOMMERCIO 

OLTRE 30 

EMENDAMENTI E 

PROPOSTE

INTEGRATIVE 



ACCANTO A QUESTE RICHIESTE LA FEDERAZIONE, CON UN APPOSITO GRUPPO DI 

LAVORO, STA LAVORANDO ANCHE PER LA COSIDDETTA «FASE 2» LEGATA AL 

PROCESSO DI RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ. 

1. Possibilità da subito di svolgere attività di asporto «take away» adottando

tutte le misure di cautele previste per gli altri esercizi; al 20.03.20

2. Apertura graduale rispettando le medesime prescrizioni delle altre

attività economiche senza pregiudicare sostegno economico per le attività

chiuse o a parziale funzionalità;

3. Approccio oggettivo al processo di riapertura, definendo un piano

basato su dati oggettivi, misurabili e contingenti differenziati su base

regionale;

4. Individuazione di specifici criteri per differenziare le riaperture parziali e

da quelle totali e definizione delle misure da adottare per la protezione

dei lavoratori e dei clienti.

PER RIAPRIRE LE 

ATTIVITÀ



I SERVIZI AGGIUNTIVI FIPE

HA RITENUTO OPPORTUNO AVVIARE UNA SERIE DI INIZIATIVE – INTERVENTI STRAORDINARI AL 

FINE DI DARE SUPPORTO AGGIUNTIVO ALLA PROPRIA RETE DI ASSOCIATI

1. Messa a disposizione della propria piattaforma web in modalità open

consentendo la consultazione a tutti gli operatori del settore, per accedere

in tempo reale alle disposizioni nazionali, regionali e locali e ai vari strumenti

di supporto realizzati dalla Federazione;

2. Utilizzo massiccio dei canali social come veicoli di informazione e

comunicazione verso l’esterno;

3. Creazione di una piattaforma dedicata al delivery «Ristoacasa» per

consentire agli operatori di rendere più facilmente visibile ai clienti l’unica

attività consentita;

4. Avvio della piattaforma «Dining Bond» per prenotare oggi il pranzo e la

cena di domani;

INFINE LA 

FEDERAZIONE 



PER SAPERNE DI PIÙ

https://www.linkedin.com/company/federazione-

italiana-pubblici-esercizi

SITO INTERNET

FACEBOOK

LINKEDIN

TWITTER

www.fipe.it
TUTTE LE MISURE, I PROVVEDIMENTI, LE FAQ, I COMUNICATI STAMPA, GLI STUDI 

E TUTTE GLI STRUMENTI CONTINUAMENTE AGGIORNATI IN TEMPO REALE

https://www.facebook.com/fipe.confcommercio

https://twitter.com/fipeconf

DELIVERY https://www.ristoacasa.net/

https://www.linkedin.com/company/federazione-italiana-pubblici-esercizi
http://www.fipe.it/
https://www.facebook.com/fipe.confcommercio

